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Bush: «Allentiamo 
i controlli 
per l'industria 
bioternologica» 

George Bush ha deciso di allentare i freni normativi ali indù 
stria delle biotecnologia auspicando che gli stati uniti pos
sano affermare la loro egemonia nel settore della manipola 
zione genetica aprendo la strada a una nvoluzionc dell agn 
coltura e alla ricerca di nuove soluzioni ai problemi dell e-
ncrgia e delld salvaguardia dell ambiente In una versione 
aggiornata della politica de! laissez faire la decisione del 
presidente amencano fa carico ai competenti enti federali di 
dimostrare che un nuo\o prodotto dell ingegneria genetica 
ponga dei rischi alla salute a ali ambiente pnma di poterlo 
sottoporre a controllo in pratica trasferendo I onere della 
prova dai privati ali automa Non si sono fatte attendere le 
critiche allarmate degli ambientalisti «Con i prodotti della 
bioingegncna non si può correre ai npan come quando 
scappa qualche sostanza chimica» commenta Douglas 
Hopkins della Fondazione per la difesa ambientale «Gli or 
ganism si riproducono Uno può metterne in circolazioni 
pochi esemplari e ritrovarsene a milioni» 
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L'alga assassina 
è arrivata 
attraverso 
Gibilterra? 

La caulcrpa taxifoha I alga 
•bella e mortale» che da 
qualche anno sta coloniz
zando ampie zone costiere 
del mediterraneo potrebbe 
essere giunta attraverso ti ca-
naie di Suez o attraverso lo 

"~™"^"^~"~~~""""'™™' stretto di Gibilterra portata 
dalle correnti manne oppure potrebbe essersi «aggrappata» 
allo scafo delle navi da crociera che fanno la spola con i Ca-
raibi Ma potrebbe anche essersi mprowisamenle «sveglia
ta» da un sonno che le aveva consentito di sfuggire fin ora al 
le osservazioni Quest ultima ipolesi e sostenuta dal profes
sore Francois Doumenge direttore del musco oceanografi
co di Monaco che in un intervista pubblicata dal «Figaro» re
spinge soprattutto I accusa al suo museo di essere ali ongine 
della colonizzazione per avere svuotato in mare le vasche 
contenenti la caulerpa Doumenge afferma che un eventua
le fuga dagli acquari del museo non sarebbe stata quantitati 
vamente sufficiente ad innescare un processo di colonizza 
zionc così importante L ipotesi dell improvviso nsveglio di 
una popolazione di alghe «dormienti» sarebbe corroborata 
dalla presenza di colonie diverse sparse nel mediterraneo 

È in amvo la pnmavera e 
con essa pollini e allergie 
Tra le piante a nschio in
nanzitutto le graminacee 
(frumento fieno e la grami 
gna) a loro si deve il 64 per 
cento delle allergie respira-

^ ™ ^ — ™ ~ " ^ ^ ~ ™ ^ ™ " ione della oenisola Al se
condo posto (responsabili del quasi del 37 per cento delle 
allergie) e 6 la panetana che comprende una sene di piante 
che crescono sui mun e sono diffuse prevalentemente al 
sud Seguono le oleacee ( 15 per cento) le betulacee (7 per 
cento) le fagacee e altre minon La carattenstica di queste 
piante è di nlasciare i pollini in tempi diversi dell anno 

Arriva 
la primavera... 
e le allergie 
da polline 

Si conoscevano già due «bu
chi neri» probabili nella no
stra galassia Cignus X 1 nel
la costellazione del Cigno e 
A0620-00 in quella del Lio
corno Ora sembra che ne 
sia stato scoperto un altro da 
tre astronomi uno spagnolo 

Un terzo 
buco nero 
scoperto 
nella nostra 
galassia 
e due bntannici 11 buco nero si troverebbe nella costellazio
ne del Cigno a 5 000 anni luce dalla Terra 11 suo nome è 
V404 Cygnu SecondoJorge Casarcs dell InsUtuto di Astrofi
sica di Tenerife (Canarie) Phil Charles dell Osservatone 
Reale di Greenwich eTimNaylor dell Instituto astronomico 
di Cambridge che stanno per pubblicare i loro lavon nella n-
vista scientifica Nature la scoperta di questo nuovo buco ne
ro non e stata senza problemi V404 Cygni comprende infatti 
un buco nero e una stella nana un insieme attorno a cui 
ruota una stella giovane 

Accordo 
tral'Esa 
e il Giappone 
per collaborare 
nello spazio 

Il Giappone e 1 Agenzia spa 
ziale europea (Csa") hanno 
raggiunto un intesa di massi
ma per collaboraee nel set
tore spaziale L accordo 
che rompe la dipendenza 
nipponica dagli Stati Uniti in 
questo settore prevede an

che 1 addestramento congiunto di astronauti giapponesi ed 
europei Gli scienziati nipponici stanno attualmente lavo
rando alla navetta senza equipaggio denominata Hope 
(speranza) mentre I Esa prevede di lanciare nello spazio 
entro la (ine degli anni novanta la navicella Hermes con 
equipaggio a bordo Stando a quanto ha nfento Kenji Mon
ta portavoce dell agenzia spaziale giapponese, le automa 
comunitane e quelle nipponiche valuteranno e approfondi
ranno le possibilità di far avanzare economizzando i due 
progetti Tuttavia la stessa fonte ha sottolineato che 6 «pres
soché impossibile» sviluppare un propulsore o una navetta 
ex novo visti i costi già sostenuti per i due programmi L ac
cordo i cui particolan saranno definiti successivamente e 
stato raggiunto ieri in un incontro a Tokyo tra Ench Riedl vi 
ce ministro tedesco per l economia e KaLsuhisa Ida, diretto
re generale dell ufficio ricerca e sviluppo un ente govemati-
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.Nord contro Sud del pianeta: Maneka Gandhi, 
leader dell'ambientalismo terzomondista, parla del ricatto 
tecnologico che viene fatto nei confronti dei paesi poveri 

Il grande inquinatore 
M Ha guidato giovanissi
ma, la politica ambientale di 
un intero continente, l'India 
E fondatrice e leader auten
tica del «Gruppo dei 77», 
quella sorta di sindacato 
ecologico che è nuscito a da
re rappresentanza unitaria 
ad altrettanti Paesi in via di 
sviluppo sui tavoli econego-
ziali di tutto il mondo E tut
tora smesse le vesti del Mini
stro, la vessillifera del movi
mento ambientalista del Ter
zo Mondo Maneka Gandhi 
ha indubbiamente, carisma 
Ve ne accorgete da come 
cattura I attenzione di una 
platea cosmopolita di centi
naia di scienziati E poi men
tre tiene una lunga conferen
za stampa 

Abbiamo incontrato Ma
neka Gandhi a Vienna qual-
chetempo fa, in occasione di 
«Ascend 21», 1 agenda ecolo
gica che, stimolata dall Onu, 
un gruppo di scienziati ha 
voluto approntare per il XXI 
secolo Era venuta per porta
re la voce del Sud Ascoltia
mola | 

•Parlerò della mia India 
ma solo come esempio di 
quello che voi chiamate il 
Sud del mondo Voi tutti sa
pete che siamo stati coloniz
zati Pnma militarmente poi 
economicamente II nostro 
sviluppo ne è risultato frena
to Non tanto perche non 
avevamo risorse Mia propno 
perchè avevamo le risorse di 
cui voi occidentali avete bi
sogno Ci è stato imposto di 
dare via i nostri prodotti, il 
nostro nso, il nostro grano, il 
nostro latte, il nostro zucche
ro in cambio dei vostn pro
dotti industnali Ma, chissà 
per quale strana ragione, 
mentre ì prezzi dei nostri pro
dotti andavano giù di anno in 
anno, i prezzi dei vostn pro
dotti ogni anno sono aumen
tati il debito estero sta 11 a di
mostrare che i Paesi poven 
del Sud finanziano lo svilup
po dei Paesi ncchi del Nord 

Oggi tuttavia il Sud, per la 
pnma volta, si sta unendo 
Ma veniamo agli accordi in
temazionali per lo sviluppo 
sostenibile e al pnnclpale an
tefatto che precede questa 
conferenza di Rio il Proto
collo di Montreal sull'ozono 
Nel 1972 1 Occidente scopre 
che lo strato di ozono strato
sferico viene distrutto dai Cfc 
Non appena avviene la sco
perta i governi occidentali si 
rendono conto che la salvez
za dell'ozono nchiede il pa
gamento di un prezzo indu
striale Occorre eliminare i 
Cfc dai fngonfen, dai condi-
zionaton, dagli aerosol Cosi 
cosa fanno? Elaborano un 
piano scientifico per la sosti-
tuzione dei CIc E cercano di 
venderlo all'India E alla Ci
na. Cosi finisce che noi che 
non abbiamo responsabilità 
alcuna nella distruzione del-
I ozono compnamo i pro
grammi scientifici elaborati 
in Occidente Non solo Stati 
Uniti ed Europa decidono 
che i Cfc devono essere ri
mossi Impongono un Proto
collo che ciascun paese si 
impegna a nspettare E ci 
concedono 10 anni di tempo 
per eliminare i nostn Cfc Ma 
il Sud non ha nulla da sparti
re col problema Cfc Noi tutti 
al Sud abbiamo contnbuito 
per meno del 5% alle emis
sioni di Cfc Non dovrebbero 

• i L ecologia una nuova forma di 
colonialismo' Il Sud del mondo teme 
che dietro il «nuovo ordine ecologico 
mondiale» che le nazioni della Terra si 
apprestano ad inaugurare il prossimo 
giugno ali «Earth Summit» di Rio de Ja
neiro si celi il tentativo da parte del 
Nord ncco di naffermare la propna 
egemonia politica culturale ed econo
mica sul pianeta E passa ali opposizio
ne Contestando teone, programmi e 
uomini del movimento ambientalista 
occidentale Talvolta in modo convulso 
(e sospetto) Come quei generali in 
Brasile che minacciano la guerra guer
reggiata nel caso il propno governo n-
nunci alla piena sovranità nazionale 
sull Amazzonia O come quei gover
nano in Malaysia che hanno deciso di 
inibire per legge 1 accesso agli attivisti 
verdi occidentali nel loro paese, una 
volta ncoperto di lussureggiami foreste 
tropicali Certo il sospetto e che gli uni 
e gli altri i generali brasiliani e i gover
nanti malcsiam in nome della lotta al 

nuovo colonialismo vogliano difendere 
antichi pnvilegi di casta (e antiche ru
berie) Altre volte tuttavia la contesta
zione assume il carattere lucido ma 
non meno deciso dell analisi scientifi
ca E il caso di quella lettera con cui 
Fernando Orrego facoltà di medicina 
della Universidad de los Andes, Santia
go Cile ci ncorda su Nature (17 otto
bre 1991) che se I esplosione demo
grafica è nel futuro dei Paesi in via di 
Sviluppo essa è già stata consumata è 
nel passato dei Paesi sviluppati Ed è il 
caso di quel «Global warming in an 
unequal world A case of enviromental 
colonialism» che si appresta a diventa
re un autentico manifesto dell ecologi
smo del Terzo Mondo dove Ami Agar-
wal e Sunita Narain del Centro per la 
Scienza e I Ambiente di Nuova Delhi 
contestando la «matematica politica 
mente motivata» degli ambientalisti oc
cidentali nlevano che il modo in cui il 
dibattito sul cambiamento generale del 
clima-viene portato avanti sta renden
do più acuto e profonde le divisioni tra 

Nord e Sud del mondo II Nord non può 
porre 1 accento sulla minaccia demo
grafica e dimenticare che un cittadino 
americano consuma quanto 50 afncani 
e produce anidnde carbonica quanto > 
10 indiani o cinesi II Nord non può 
stracciarsi le vesti per la distruzione del
le foreste e paventare 1 incipiente cre
scita dei consumi di energia m paesi 
come I India e la Cina dimenticando 
che il Sjd del mondo è nel complesso _ 
un «pozzo» di anidnde carbonica di on- ' 
gine antropica mentre il Nord ne è I u-
nica generosa fonte 

Tesi di parte Ma lucide Tanto che 
sul New Sciente! (1 febbraio 1992) 
Ired Pearce nconoscc che ormai trop
pe persone in Occidente si vanno con
vincendo per davvero che siano le mol
titudini crescenti dei poven del mondo 
a distruggere le nsorse del pianeta e a -
minare alla base gli sforzi delle nazioni 
ricche di salvare I astronave Terra «So
no queste mitologie perniciose» con 
elude Pearce «che stanno facendo ar

rabbiare sempre più gli ecologisti di tut 
ti i Paesi dell Asia dell Africa e dell A 
merica Latina • 

Umon direte voi Forme nuove di un 
mito altrettanto pernicioso Terzomon
dismo di ntomo Forse Ma comunque 
umon e sentìmenti (proto7) politici che 
vanno nlevaU e compresi Non fosse al
tro perchè hanno una diretta ricaduta 
sulla politica degli Stati E stanno por
tando il Sud ali opposizione anche sui 
tavoli negoziali dell ecodiplomazia 

Quali sono i termini del confronto 
ecologico tra Nord e Sud? Ed esiste un 
modo per evitare il conflitto ed incam
minarsi insieme verso lo sviluppo soste
nibile7 Maneka Gandhi ex ministro per 
I Ambiente dell India prima poi Um
berto Colombo presidente dell'Enea 
infine Domenico De Masi sociologo ci 
aiuteranno nella difficile ma non eludi
bile impresa di cercare una risposta a 
queste domande che probabilmente 
faranno la stona del pianeta nei prossi
mi decenni 
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Disegno di Mitra Divshali 

essere l'Europa, gli Stati Uni
ti, il Giappone a doverlo af
frontare e risolverlo adegua
tamente7 Ma abbiamo dovu
to discutere a lungo per affer
mare il pnncipio che la firma 
di India e Cina in calce al 
Protocollo fosse «duty free», 
senza daz>o per noi lo a 
Londra in occasione degli 
emendamenti al Protocollo 
ero ministro dell'Ambiente e 
rappresentavo l'India E ho 
dovuto spiegare che noi cer
to avevamo tutta l'intenzione 
di firmare il Protocollo Ora, 
un amencano della classe 
media cambia un (rigonferò 
ogni due anni Ma mio padre 
ha dovuto saenfteare cinque 

anni del suo stipendio per 
comprare un fngonfero E 
non ha intenzione di cam
biarlo per tutta la vita Come 
faccio a spiegargli che deve 
buttarlo via? Ed allora spiego 
ai miei colleglli occidentali 
che tutto ciò che per me è 
possibile è ascoltare da loro 
«Bene Qui ci sono i soldi Da
teci i vecchi fngonfen Noi li 
npareremo, sostituiremo i 
Cfc e ve li restituiremo » Devo 
dire che gii Europei hanno 
adento pienamente a questo 
nostro modo di vedere le co
se Ma gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna sono stati del tutto 
contran anche se alla fine 
hanno accettato di allestire 

un fondo di 240 milioni di 
dollari 40 milioni ali India 
40 alla Cina Un milione alla 
Malesia Spiccioli Abbiamo 
ratificato il Protocollo ima 
senvendo nero su bianco che -
la nostra era una firma con
dizionale > 

In ogni caso e al di là del-
I esiguità della cifra per la 
pnma volta il mondo è stato 
d'accordo con qualcosa che 
era stato richiesto dal suo 
Sud 11 prossimo secolo, ì 
prossimi dieci anni dovranno 
essere guidati dal polluter 
pays pnnaples chi inquina, " 
paga < 

La Convenzione sul clima 
è stata ipotizzata per discute

re delle emissioni di anidnde 
carbonica Noi chiediamo 
che sia esattamente specifi
cato chi sono ì produtton di 
anidnde carbonica Chi in
quina Perchè è chi inquina 
che deve pagare 

E facile vedere chi produ
ce anidnde carbonica Colo
ro che hanno potenti centrali ' 
termoelettriche, un cospicuo 
nscaldamento domestico ed 
una nutrito parco automobi
listico Noi abbiamo poche 
centrali e non abbiamo auto
mobili Il Sud possiede il 2 o 
il 3% delle auto circolanti nel 
mondo Tutto il resto è nel 
Nord ,*•,•>-

Non abbiamo responsabi

lità sul cambiamento genera
le del clima E come nel ca
so del Protocollo di Montreal 
non abbiamo soldi La Con
venzione dovrà provvedere a 
fornirceli Lo impone il pnn-
cipio «chi inquina, paga» Ma 
gli Stati Umu sono «upset» 
quasi sconvolti difronte alla 
prospettiva che quel pnnci-
pio entn effettivamente in 
azione Hanno capito che 
col '6% della popolazione 
consumano il 30% delle nsor
se Sono loro che devono pa
gare E non vogliono Cosi 
cercano di cambiare radical
mente 1 obiettivo della Con
ferenza Mettendo in campo 
le loro forze scientifiche Non 

sono le emissioni di anidnde 
carbonica il problema 11 pro
blema vero nsiede nella de
forestazione nelle emissioni 
di metano delle nsaie cinesi 
ed indiane E cosi che se
condo alcuni scienziato sia
mo noi i ven inquinaton1 

E cosi che in Brasile si n-
schia di trovarci non a parla
re di sviluppo sostenibile ma 
muro contro muro loro a 
parlare di sovrappopolazio
ne e noi a parlare di stile di 
vita - f-

II risultato per ora è che ci 
nncorriamo nei meeting di 
tutto il mondo Meeung di 
preparazione a quelle olim
piadi ecologiche che rischia ** 
di diventare Rio Dove pre
varranno i più forti » ^ 

Ma forse abbiamo davvero » 
poche speranze che il pnnci- " 
pio «chi inquina paga» verrà s 
applicato Perchè vedete non 
può esserci alcun dubbio II "> 
pnmo passo nell ambito del-1; 
la Convenzione sul clima ò ,. 
abbattere i consumi se non . 
si trovano sostituti ai combu- -
stibili fossili Ed il secondo è 
allestire i famosi equi mecca 
nismi di finanziamento Ma 
supponiamo pure che si ne-
sca a costituire questo panie
re finanziano questo tondo 
per lo sviluppo sostenibile * 
Per quanto equo, questo pa
niere non conterrà certo i 
soldi sufficienti Conterrà una 
goccia del mare dei nostri bi
sogni Allora la vera soluzio
ne del problema è l'accesso 
libero e gratuito alle tecnolo
gie 

Riprendiamo I esempio 
dell ozono E supponiamo 
che Europa e Usa ci diano fi- * 
nalmente i 40 milioni di dol- • 
lan previsti Non sapremmo 
come utilizzarli Perchè non 
sappiamo con che cosa so
stituire ì Cfc nei nostn silos 
Le sole persone al mondo 
che conoscono il segreto per 
sostituire i Cfc sono gli amen-
cani della Du Pont e gli ingle
si dell IO Cosicché noi non ' 
possiamo fare altro che ac- ! 
quistare ì loro prodotti, inve
ce che imparare a produrli -

In definitiva Rio dovrebbe 
decidere si la costituzione di 
un fondo intemazionale per 
l'ambiente sulla base del -
pnncipio «chi inquina, paga» 
Ma soprattutto quali tecnolo- " 
gie dovranno essere rese ' 
«free and available» libere e , 
disponibili Noi non voglia 
mo soldi contanU Vogliamo 
misure che garantiscano il < 
nostro sviluppo sostenibile li 
libero accesso alle tecnolo
gie 

Ma tutto ciò non basta 
Non occorre solo allestire un 
flusso di tecnologie da adat- ' 
tare al nostro ambiente Oc
corrono tecnologie del tutto ; 
nuove Ed occorre quindi 
che la Banca Mondiale finan-, 
zi la ncerca di queste tecno
logie Facciamo un esempio 
Nel mio Paese 700 milioni di 
persone ogni g omo raccol- , 

Sono legna per cucinare 
in attività non sostenibile 

Occorre trovare, produrre e 
distribuire nuove stufe che : 

consentano di cucinare in 
maniera sostenibile Ed io 
non vedo come lo sviluppo 
sostenibile dell intero piane
ta possa realizzarsi senza : 
una nuova solidanetà tra tutti 
i poven del mondo» 

Presentato ieri a Roma 
Decalogo del Wwf per Rio 
«I capi di Stato al summit» 
IM Un esito favorevole della 
conferenza mondiale di Rio 
secondo quanto auspica il 
Wwf, sarà possibile soltanto se 
anche nella fase preparatona 
saranno posti con estrema 
chiarezza i problemi fonda 
mentali di uno «sviluppo soste
nibile» Per questo 1 associa 
zione ha steso un decalogo Re 
colo 

1) Partecipazione dei copi 
di stato al summit di Rio de Ja 
neiro » 

2) Creazione di una nuova • 
istitu/icne per il commercio 
intema/ionale che considen la 
tutela dell ambiente 

3) Stanziamento di aiuti ag 
giuntivi per il progetto di svi 
luppo sostenibile con la parte 
ctpazione delle comunità lo 
cali 

4) Trasfenmento preferen 
zialo di tecnologie compatibili 
e socialmente appropnate per 
i paesi in via di sviluppo 

5) Pubblicazione dei piani 

nazionali per la conservazione 
delle biodivcrsità con rapporti 
periodici sui progressi raggiun 
ti 

6) Riduzione del consumo 
prò capite di energia a 8 giga-
loules 

7) Programmazione di ne
goziati per una convenzione 
globale sulle foreste immed a 
tamtntedopo unced 

&) Ratifica universale della 
convenzione per la legge sul 
mare 

9) Fissazione di un mecca
nismo aperto e partecipativo 
per la gestione del nschio e 
della compatibilità ambientale 
di prodotti chimici tossici 

10) Intodu/ione di un siste
ma nazionale di contabilità 
delle nsorse naturali entro il 
1995 sistema che nconosca i 
costi ambientali e sociali del-
1 uso del depauperamento e 
del degrado delle nsorse natu 
rati 

Un libro di un biologo molecolare in bilico tra razionalità e misticismo. Il problema della cultura scientifica antagonista 

E se il Dna fosse solo una divinità fantastica? 
Come garantire la gestione democratica delle dram
matiche, potentissime conoscenze dell'ingegnena 
genetica7 Come preservare un discorso antagonista, 
non schiacciato sulle logiche del potere e nello stes
so tempo attraversare le culture diverse della scien
za' Un libro di Ernesto Di Mauro sulla molecola del 
Dna e il suo ruolo «divinizzato» dalla nostra epoca e 
dalle sue imperiose e pressanti domande 
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*»• «Mi adatterò alla terra fu
tura quando la Società nlome-
rà Natura» 

Un verso retonco ma Pasoli
ni (1964) coglieva bene quel
lo che doveva divenire di 11 ad 
un decennio I atteggiamento 
di tante persone di fronte alla 
natura Non solo nspetto e 
comprensione ma soprattutto 
identificazione dagli organi
smi alle popolazioni Fino a 

vedere in trasparenza le mo
lecole nell erba dei campi e 
avvertirne dentro di sé il molo 
cosi come avviene per Emesto 
Di Mauro nel suo libro «Il dio 
genetico» (edizioni Kepos) 

Che dio è? Il dio genetico è il 
Dna costituente del matonaie 
ereditano Ma non è tanto il 
Dio in cui si sono sommati slo-
ncamente attnbuti religiosi 
straordinan ma una molecola 

che possiede tante straordina
rie proprietà da far esclamare 
a Di Mauro che è un Dio Co
me lo esclamerebbe un tifoso 
allo stadio di fronte ad una ec
cezionale azione di un cam
pione 

Questo pnmo dato sdram
matizza la lettura del libro e ri
porta con sufficiente serenità 
al pnmo interessante dato an
tropologico cosa fa e cosa 
pensa di essere un professore 
di biologia molecolare quando 
è in libera uscita dal suo labo-
ratono Intanto costruisce un 
libro con tecnica semplice 
Servendosi dei ncordi e dei li
bri che ha in casa la stessa tec
nica artigianale con cui viene 
costruito dal pasticciere un ba
cio al cioccolato un ragiona
mento in forma di faticoso ba
cio scientifico a cui si accop
pia un ballettino in forma di 
citazione letteraria di un auto 
re 

La tecnica somiglia a quella 
della pop-art e come questa 
ottiene un effetto saUnco e dis
sacrante riservandoci delle 
sorprese Cosi ad esempio ci 
appare in più «biglieltim» un f 

Italo Calvino saccenle che par 
la di tutte cose scientificamen 
te vecchie con I ana di averle 
capite a fondo solo lui e di sug-
genrle in bello stile al pupo lei 
tore 

Come mal un biologo mole 
colare «wild» sente il bisogno di 
abbandonare per un pò di 
tempo il dato spenmenlale 
che rappresenta la caratteristi 
ca del suo linguaggio per inol
trarsi nel temtono infestato da 
pericolosi e voraci editor lette
rati? I mouvi possono essere di
versi pnmo fra tutti la convin
zione (necessità professiona-
le-salanale) che i problemi 
della biologia dell oggi siano i 
problemi di sempre Di qui la 
necessità di tentare un collo

quio attraverso i frammenu 
della letteratura per rompere 
1 isolamento del lavoro per 
parlare con gli altri Ma insic 
me a questa esigenza persona
le del «selvaggio-biologo mole
colare», I idea della frammen
tazione delle conoscenze in 
un sapere valido mi sembra n-
specctn un esigenza più gene
rale legata al momento politi
co che attraversiamo Nel 
mondo sviluppato è venule 
meno in un cruento Termido
ro il polo antagonista che rac 
chiudeva speranze idee non 
più fuso in unico culturale Co
me salvare la propna posizio
ne antagonista7 » 

Di Mauro almeno nelle con
clusioni sembra percorrere 
una strada parallela a quella di . 
alcuni movimenti culturali 
americani Questi ultimi si affi
dano allo studio e alla com
prensione di culture lontane e * 
diverse con percorsi e valori s 

antagonisti a quelli del mondo 
sviluppato Di Mauro si affida 
alla raccolta di frammenti di 
culture scientifiche e letterane 
Non più una cultura unica an
tagonista quindi ma appunto > 
frammenti di tante culture di 
verse Cosa c e da obiettare7 

Sul piano umano nulla. Per la "" 
parte scientifica qualcosa 

Il lavoro scientìfico anche 
se appare ndotto e frammenta 
to nelle infinite strade, tutte uti
li e tutte con un loro fascino 
presenta però un luogo nel 
quale stona pensiero e espen-
menti appaiono fusi in una co- r 

itruzione unitana Non è un 
luogo fatato è il frutto di tanti 
anni di lavoro spenmcntalc 
sull ongme della forma Oggi 
la metodologia dell ingegneria 
genetica in pochi mesi di 
espcnenza fornisce gli stru
menti spenmentali per affron
tare un problema tanto affaaci 
nante non a una nstretta elite 

di «aristocratici del pensiero» 
ma ad una massa d individui 
senza grande sfondo culturale 

Questa fondamentale natu 
ra democratica del metodo del > 
clonaggio molecolare è pre 
sente a Di Mauro quando af
fronta il problema del control -
lo e della morale del metodo 
stesso quando la conoscenza "" 
dell ingegneria genetica sarà 
diventala propnetà intellettua f 
le di tantì saremo in grado di ( 
autodingere la catena di con- ' 
frolli di pesi e contrappesi ne 
cessan allo sviluppo cosciente * 
di questo subordinano metodo 
spenmentale Allo slesso tem
po ci saremo amcchiu di un v 

grado maggio-e di libertà -
Nel «dio geneuco» Di Mauro * 

I ultimo naturalista, ci racconta ' 
una straordinaria slona seletti « 
va e i frammenu di tante sto 
ne allo stesso tempo scienufi 
che e letterane 

r 


